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| Ciascun foglio cent. 5. 


TORINO, 27 APRILE 
LA: POLITICA DI CONCILIAZIONE. 


Il. voto della Camera elettiva: nella di- 
scussione provocata dalle ‘interpéllanze del- 
l'onorevole Ricasoli non è stato "apprezzato 
secondo. le sua importanza in seguito alle 
preoccupazioni che personali dissidi ave- 
vano destato. 

Ora che ogni querela è composta, © 
che un’altra volta sì è provato ai nostri 
nemici como la saluto della patria prevalga 
in Italia a qualsiasi considerazione ed ai 
privati ‘dissensi; è necessario di determinare 
il significato di quel voto ed esporne le 
conseguenze. 

L'autorità incontestata del Parlamento 
non è mai così necessaria, nè mai corre 
più rischio di esser menomata , como in 

, lompi di agitaziono e di trasformazione 
politica e sociale. Quando più si ha duopo 
del prestigio delle Camere per comporre 
le, querele e provvedere ai grandi interessi 
dello stato,.tanto.più si crede che l’azione 
dei rappresentanti ‘del popolo incceppi la 
libertà di coloro, i quali reputano di poter 
da per sè compiere grandi cose, prescin- 
dendo. dalle lentezze delle Assemblee rap- 
presentative e da’ riguardi ai quali è ob- 
bligato qualsiasi governo regolare. . 

La storia dell'Inghilterra e della Francia 
ci porgono esempi non pochi di questa 
lotta tra la rappresentanza del paese e le 
forze estralegali, la quale talvolta finì col 
far perdere allo. Camere il prestigio e com- 
promettere Ja libertà, e tal altra riuscì ad 
accrescere il potere. del Parlamento e ren 
derlo preponderante. Non deve quindi. far 
meraviglia che l'Europa assistesse con tre- 
pidazione alle discussioni ed alle quistioni 
che si agitavano ‘in Italia, 0 quasi esitasse 
a decidersi finchè non fisultasse da un sò- 
Jenne atto la forza del governo. 

Noi vogliamo bene ammettere che l'opposi- 
zione, dei. due partiti manifestatasi nella 
Camera, non .fosse così sostanziale , come 
sembrava a prima vista. Quando si è con- 
cordì nell’ intènto, quando da tutti si vo- 
gliono indirizzati gli studi, lo cure o le 
forze della nazione allo stesso scopo sy- 
premo. della patria indipendenza e della 
unità nazionale, non possono sorgere dis- 
sensi senonchè intorno ai mezzi da adot- 
tate ‘per’ raggiugnere il: file a cui tulli 
aneliamo. 

È una quistione di politica pratica e per 
ciò stesso rilevantissima come qualsiasi al- 
tra quistione politica, perchè l'adozione dei 
mezzi. è subordinata ad idee, a considera- 
zioni ed a giudizi intorno alla situazione 
presente che possono essere divergenti ed 
anche contrari, sebbene tulli convergano 
nello scopo finale. deg 

Le dillicoltà che un uomo di;sjato incon- 
tra e dee superare non è nello stabilire un 
principio e prefiggersi una mela, ma nello 
adottare «i mezzi più adatti a far trionfare 
quel principio ed a condurlo alla meta de- 
signata. 

La divergenza rispetto a’ mezzi riesco 
quindi evidentemente ad una quistione di 
principio. Se la politica del governo è cre- 
duta la più conveniente, deesi lasciar a lui 
la scelta. de' mezzi per attuarla , e impor- 
gliene altri ch'egli disapprova, ed il pre- 
scrivergli un’ attitudine ch’ egli stima con- 
traria ‘agli interessi dello stato,-è lo stesso 
che invitarlo’ a cedere altrui le redini 
del potere, perciocchè egli tradirebbe il 
proprio dovere, se seguisse una via che 
le sue convinzioni gli vietano di seguire, 
siccome disastrosa per la causa comune. 

Il ministero avea duopo di ben determi- 
nare e definire questa sua politica non solo Î 
dinanzi alla Camera cd ‘alla nazione; ma. 
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appoggio sì valido dal Parlamento, questa 
politica che ì suoi stessi avversari sono co- 
: stretti a riconoscere aver prodotti grandi e 
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suader all’ Europa che il governo non solo 
è forte e sa resistere a generoso impazienze; 
ma che la sua politica non correva alcun 
pericolo d’ essere modificata da estralegali 
influenze, nè sarebbe mai passata dal gabi- 
netto alla piazza. f 

Le interpellanze dell’ onor: Ricasoli sono 
giunte in buon punto per mettere il mini- 
stero in grado di spiegar la sua politica, 
rimuovendo ogni equivoco, abbandonando 
ogni reticenza, per guisa che da tutti essa 
sì potesse. apprezzare con cognizione di 
causa. : ; 

Noi non possiamo vincere che coll’ ap- 
poggio dell'opinione pubblica. Quando pure 
fossimo ‘certi della vittoria finale, senza cu- 
rarci delle disposizioni dell'Europa, è con- 
siglio di politita avveduta di cercar di ren- 
dersi benevola la pubblica opinione e. ser- 
barno le simpatie, dimostrando ‘come chi è 
al timono dello stato non si lascia smuo- 
vere da quella politica, che egli non po- 
trebbe mutare, senza contraddire al suo pas- 
sato, compromettere il suo nome e condan- 
narsi ad inevitabile suicidio. 

Elevata, come dovevasi, la quistione dei 
mezzi da adottare per compiere la gene- 
rosa impresa dell’indipendenza nazionale, a 
quistione di principii, ne derivava per ne- 
cessaria conseguenza che la Camera aveva 
a dichiararsi fra duo partiti contrari, ‘ben- 
chè ent'ambi cospiranti allo stesso intento. 

La Camera non poteva riprovare una po- 
litica che finora ha fatto buona prova nel- 
l'interno e che valse ad antivenire molte 
diflicoltà estere. 

Le vittorie militari abbagliano ed. em- 
piono di giusto orgoglio la nazione. Gli al- 
lori di Palestro e di S. Martino, di Cala- 
tafimi e del Volturno, di Capua, di Gaeta e 
di Messina, sono splendide glorie nazionali, 
che muovono ad. entusiasmo i popoli e de- 
slano un sentimento vivissimo di ammira- 
zione e di riconoscenza per gli strenui sol- 
dati che li colsero. 

Ma le viltorie politiche non sono meno 
importanti delle vittorie militari, poichè Jo 
une preparano e coronano le altre. Chi può 
melter in dubbio che la guerra del 1839, 
il movimento nazionale che l’ha seguita, la 
spedizione ardimentosa di Garibaldi è l'e- 
mancipazione di Napoli e Sicilia furono 
precedute da una serie di viltorie  diplo- 
maliche, senza le quali sarebbe stato follìa 
lo sperare i grandi risultati conseguiti sul 
campo? 

Non era quindi evidente che la politica 
la quale riportò quelle vittorie e preparò 
quelle dell'esercito non’ poteva essere re- 
spinta dalla Camera, ma anzi doveva otte- 
nerne la più salda conferma? La necessità 
di appoggiar questa era tanto più urgente, 
che avevasi duopo di convincere |’ Europa 
ch'essa era sempre la medesima ed. attin- 
geva la sua forza dal consenso del. Parla- 
mento. Il solo dubbio che o il conte Ca- 
vour non fosse abbastanza sostenuto o che 
la Camera pendesse incerla circa . a’ mezzi 
proposti, indeboliva il governo e no sce- 
mava l'autorità ‘all’estero, e per conseguenza 
anche nell'interno, poichè non vì. hanno 
governi forti nell'interno* se. non seguono 
una politica che li renda -rispettati: all’ e- 
stero e procacci loro la fiducia degli altri 
stati. 

La Camera non ha definita una ‘quistione 
militare; ma una quistione essenzialmerite 
politica, consacrando col suo voto la. poli— 
tica che il conte Cavour ha seguito finora 
e dichiarando questa esser la sola che sti- 
mi conforme a’ veri interessi,della nazione. 

Ma questa politica che. ha ottenuto. un 
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dinanzi all'Europa. Egli. importava di per- ! durevoli vantaggi, che per altre vie non 
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siti sia imposta dalle presenti circostiazo 

ed essa non escluda quella. concilazione 

mercè la quale tutte le forze e tutte le vo- 
lontà possono adoperarsi a vantaggio della 
nazione per le vie legali ed in ragione dei, 
mezzi di ciascuno. 

Ciò che non si può ammettero sono gli 


sarebbersi conseguili, questa politica che 
governi. amici considerano come la. più si- 
cura © più tranquillante. per l'Europa, po- 
trà meglio esplicarsi e con più forza soste- 
nersi, se coloro a’ quali l’Italia professa a- 
more e riverenza, le accordano la loro ade- 
sione e le. prestano il loro concorso. equivoci, e le transazioni tra sistemi discordì. 
A compiere la redenziono d’Italia ‘non! Finchè si dissimulava il male o si doman- 
sarebbero bastati nò l'ingegno del conto‘ davano transazioni impossibili, i malintesi c- 
Cavour, nè.il valor dell'esercito, nè \'ardi- ! rano inevitabili e la nazione ne so;friva. Ma 
mento de’ volontari, se non soccorrevano posta la quistione nei suoi veri termini, la 
gli italiani col loro senno colla loro virtù. | Camera ha esercitata la suà autorità, il go- 
Ed anche al presente serebbevi una qui- | Verno ha ricuperata la sua libertì d'azione 
stione romana, se i romani si mostrassero.! ©ritemperala la sua forza; il pacse, fu. rassi- 
soddisfatti e contenti del governo pontificio? | Curato e noi possiamo, con tulta. fiducia a- 
Ci sarebbe perchè l'Italia non può costi- | Spettar gli eventi cho si: preparano, prose- 
tuirsi se non vi ha Roma, ed il diritto della | guendo e sviluppando quella polit:ca nazio» 
nazione non potrebbe esser leso dal volere | nale. che: il conte di Cavour ha difesa di- 
di una provincia; ma non si può metter» nanzi al Parlamento. 
in dubbio che se i romani fossero disposti 
a piegar il capo e ad obbedire al cardi- 
nale Antonelli, la soluzione ne sarebbe. più 
difficile e forse ritardata ‘chi sa fin quando. 
E la quistione veneta donde trae la sua 
forza, senonchè dalla Venezia stessa? Non:sono 
i veneti che protestano più eloquentemente 
colla loro passiva resistenza contro la domi- 
nazione austriaca e contro la loro separa- 
zione dalle allre provincie italiano? So. e- 
glino avessero mandati i deputati al con- 
siglio dell'impero, se avessero ascoltati i sug- 
gerimenti di coloro ehe li esortavano, a g0- 
dere delle pretese libertà che l'imperatore 
loro. concedeva, ‘se; prostrati. dal dolore; a- 
vesserto dimenticata la patria comuno e po- 
stergati i loro doveri d'italiani per ‘ingra- 
ziarsi un principe straniero, la quistiono 
della Venezia non diventerebbe assai ardua à 
a ‘risolvere? | Per tenerci dunque all'istanza» da: noi pre- 
Gl'italianj tutti si sono mostrati compresi orti noi abbiamo espressa» la. nostra’ con- 
degli obblighi che loro impone la. salvezza-| ‘Oltre ai distinti cittadini francesi che hanno 
della patria, e quelli che sono ancor sog- l'apposte le loro firme alla petizione dellà mo- 
getli alla teocrazia pontificia ed all'Austria | glié del Libri; noi avevamo. la testimonianza 
rion sono i meno benemeriti, perchè se noi ! autorevole -di italiani e di inglesi. di: somma 
li confortiamo, mostrando loro:che il nostro.' distinzione, , come.il. sig. Panizzi. del. Museo 
pensiero ad essi ricorre di continuo, eglino 


| Britannico, il prof. De Morgan dell’Università 
ci aiutano e sostengono la nostra politica | © Hondra,.ed.altri. molti che'onorano il Libri 
colla loro attitudine, colle loro dimostra- 


della. loro più: costante amicizia; 
zioni, coll avversione che sempre ed: in 


Gioverà; crediamo, al'pubblico;il far di sua 
Jet: È o | ragione l'opinione: che un sommo’ ingleso' ha 
qualsiasi occasione manifestano a’ lore op- 
pressori. n 


} di recente espressa sulla procedura . intentata 
Egli è in questi momenti decisivi, nei 


contro il Libri dayanti ai tribunali francesi : 
quali una soluzione si sta maturando alle veni Brougham al prof. De,Morjen., 
più gravi quistioni internazionali, che il « 17,aprile 1864, Cannes: 
ministero dee difendere la sua politica con; « Mio caro Professore; 
tro qualsiasi attacco, da qualunque. parte]  « Non ho perduto un istante nello serivere 
gli venga. La sua fermezza è imposta dallo ; 2! barone pico con tutta la forza, che , per 
condizioni generali dell'Europa. |incertezza arr pairion: pt gin Cles 
wp: SJ : a cos ; naso 
e l’esitanza sarebbero pericolosi sintomi di Libri : caso, chiaro. quantoraltro:chiel mai mi 
debolezza e potrebbero far. dubitare. delle. 


; oro { venisse. posto innanzi.  Non:mi “sono cecupatò 
sue convinzioni rispetto al presente. e delle ! della disputa tra: lui ‘ed ‘Arago ch'era al fondo 


sue speranze rispello agli eventi futuri. |di tutto l'affare :-— giacchè i ‘motivi della loro 
Egli ha l'obbligo di tener la sua. bandiora | contesa vengono raccontati in. vario modo : 
alta e. rispeltata, aflinchè. a niuno possa.| dicendo alcuni che Libri fosse «oppositore di 
venir in pensiero di strappargliela-di mano. Pair FOOT Figo ail 
È la bandiera della nazione e non d'un | (°° Mt in, An: Si creste 
parlito, ed il ministero ha ragione di ri- calo sche lalla: opinionesespepme-da-Libitrua 


; ; Galileo, ela, minore.stima.ichevfaceva di Ke 
promeltersi che anche. coloro. i. quali.:da | pler, avesse qualche etletto.swdi Arago; come 
lùi dissentono in alcuni punti, a lui si uni- 


risulterebbe «a «ciò che Arago'stesso disse*di 
scano per difenderla. 


Kepler ; ma non-è*ciòè di ‘cui ‘ realmente sì 
Il goveruo non può in tempi anormali e | tratta, ‘giacchè ‘non può esset dubbio che Libri 
di »ivoluzione.cedere a consigli ed accor- 


fu quanto mai si potesse maltrattato e da A- 
dar concessioni ‘che in condizioni ordinarie { 1969 512539, e-dai di lui. colleghi. delgoverno 
egli sarebbe il primo a proporre. Ma egli i pt posi 
ha la coscienza di tutelare i grandi . inte- int Piatti penne 
ressi del Re ec della nazione, saleuite il ‘ dà Pirme:H: Baovamami: i 
suo programma come il voto della Camera | ,, Dietro parole,d lamo, si;-autorevole noi cre- 
gliene impose l'obbligo, e comportandosi in 


| buoni. cittadini 
guisa di. toglier ogni, pretesto . alle. accuse; 


ezio 


GUGLIELMO, LIBRI 


. Ecco la lettera sul prof. Libri, della quale 
è fatto cenno nel foglio precederto: 
Al signor, Direttòre: del: giornale: } Opinione. 
Signore, 

L’Armmonia d'oggi, accennando ad una istanza 
da noi fatta presso il governo del Ne, perchè 
entro, il. limite, delle leggi esso appoggi la pe- 
tizione della moglie. di: Guglielmo: Libri: al Se: 
nato di Francia per la riabilitazione‘del marito 
di lei, ritorna sulle acense portate contro’ di 
esso Libri davanti ai tribunali francesi, e va- 
lendosi degli argomenti messi innanzi dal.lupo 
contro l'agnello, disseppellisce anche memorie 
funeste alla. memoria del padre di Guglielmo 


Libri, che sembrano. a. noi. irrilevanti ul. caso 
presente. ; 
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diamo di aver fatta opera di 
Geena istanza presso-il governo italiano per- 
PRI °° °**® | chè esso unisca i ì Si 
tanto facili a muoversi, ch'egli palteggi coi | questi PT Pere pi lio e Quelli n 
partiti per ambizione di potere e che scenda | Friincia il concedono, stia And di 
a transazioni per sete di dominio. fatta giustizia ad ‘un sommo italiano, 
Coloro che amano il bene della patria  —“* n Si 
non vorranno ricusargli questa giustizia di; _ Seni Ti Mata Canto : 
riconoscere come la sua tenacità di propo-$ . Pireir — scel sec; Gia, 


pnò dal: Veneto 25 aprile: 
I Sotdav che-rimegarono “a patria pet se - 
"a sorti del loro padrone. straniero, si danno. a fatti. 
i i di quei mercenarii che tanto resero nella sto- 
“ fami le compagnie di ventura, 
al giorrio 22 corrente in Bassano i soldati del- 
uca di Modena trucidarono con’ tre coltellate 
il sig: Grammatica, giovane civile, bene educato, 
« il’quale fu assalito ed ucciso senza causa, scenza 
a) ne sappia il perchè. L'uceiso ha un fratello 
| nell'esercito italiano che si distinso per valore nella 
battaglia di Castelfidardo. . 3 
- Due giorni prima de!la proditoria uccisione del 
Grammatica, gl-stessi soldati austro-estensi sfoga- 
. rono la lero libidine sopra una ragazzina settenne, 
la quale poche ore dopo mori. 

Bassano è in preda. alla inassima indignazione 
per misfatti così esecrandi. | 

Nella basilica di S. Giustina: in Padova furono 
in questi giorni depositate settemila grosse botti di 
pane biscolto, è si continua a condurvene. 

Dal giorno 11 al 22 corrente discesero di Get: 
mania 15,000 soldati, ehe. vengono a completare i 
corpi di occupazione del Veneto. Presto l'esercito 
austriaco nella Venezia conterà la forza di 200,000 
uomini. 


| 


Per l'abbondanza delle materie che ; occu» | 


pano il giornale e per non privare i lettori 
delle notizie copiose che ci giungono , siamo 
costretti a sopprimere la Rivista della Setti- 
mana, la quale d'altronde non essendo che 
una rassegna: politica de fatti recenti, torna 

‘ superflua per un foglio quotidiano in questò 
rapido succedersi degli avvenimeliti, 


— INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
SEDUTA DEL 27 arniLE 
Prosidonza dl secondo vice-presid. Tonazansa. | 


La tornata si apre alle ore 1 1/2 .colla lettura 
cel verbale della seduta d'ieri che viene. appro- 
vato, y 
Si riferisco-il. sunto di p tizioni, alenne delle 
quali sono dithiarate d'urgenza. 
di + Si fa l'appello nominale: si comunicano degli o- 


maggi. ‘ 

Qualche depntato presta, il giuramento. 

Castellano riferisce l'elezione del signor. Sergatdi 
Tiberio (Montalcino) e ne jropove l'annullamento, 
per difetto di forma, È 

ANDREUCCI ne propu-na la convalidazione. 

Dupo prova è sontroprova, risulta che la Camera 
non è in numero. 

Si torna a far l'appello nominale, 

La Camera si riscontra-in numero e si ripete la 
votazione. 

Fatta la 
validata, 

Si valida la elezione dei signori Aurelio Saliceti 
(6* Napoli), Oronzio Costa (8° Napoli.) 

MINGHETTI (ministro) presenta i progelti di 
legge sulle opere piè, ‘sulla pubblica ‘sicurezza, sul 
contenzioso amministrativo. 

Quanto a quello sulle pensioni sì riserva di pre- 
sentarlo insieme alle altre disposizioni trarisitorie. 

Entro la settimana entrante verrà distribuito lò 
specchio degli atti di competenza del ministero del- 
l'interno. 

Quarto prima presenterò gli atti della :Commis- 
sione legislativa, ed uno stato finanziario dei co- 
muni, w 
Per facilitare l'esame dei miei progetti ho pre- 
sentuto una-statistice, Ja quale credo sia anche 
stata distribuita ai singoli signori deputati. | 

Per parte mia ho adempiuto al. compito. mio.; 
ora non mi resta che. raccomandare alla Camera 
la maggior possibile sollecitudine. 

CRISPI domanda se si abbia chiesto anche lo 
stato Guanziario delle provincie meridionali. 

MINGHETTI. :ly parto lho chiesto e me l'ebbi. | 

FABRIZH relatore, riferisce tre petizioni di pa- | 


prova e controprova, la elezione è con- 


recoli ascoltanti di Lombardia, colle quali chie- 
dono di essere parificati ‘nell'onorario agli appli- 
cati dell'amministrazione centrale, e propone di | 
mandare le pet zioni agli archivi, 

MACCHI. Si tratta di una specie d'impiegati che 
devono viveré decotesamente, quindi desidererei 
che Yeni-sè a ciò presto provvedute. 

» SEITRA. Questi ascoltanti tion sono nè più nè 
meuo che gli ‘uditori Uelle antiche provincie. Sic- 
come il pri cipio. moderatore deve esser quello di 
eguaglianza per tutti, così «desidero | ardentemente 
che lo stato loro venga mniglierato, ma in pari tem- 
po venga migliorata auche la condizioned egli udi- 
tori. Conchiude col dimandare che questa petizione 
venga mandata agli archivii della Camera. 

RESTELLI prega il dep, Macchi a ritirare -la 
petizione, inquantochè sta per essere presentato un 
progetto di legge per l'organizzazione del persorialò 
giudiziario mel ‘qual. progetto verrà espressamente 
fatto calcolo delle lagnanze di quelli ascoltanti. 

MACCHI wi ‘aqueta alle spiegazioni di fatto avute 
dal dep. Rastelli. > 

La Camera adotta le conclusioni della Commis 
sione. ) : 

FABRIZI! riferisce la petizione di 4 facchini di 


filano, colla quale domandano sia dichiarato libero |: 
LbrtA A dì ‘il carabiniere, perchè si richiedono, qualità.speciali, 


l'esercizio della loro professione coll'abolizione del 
principio «b antiguo accorduto alla compagnia © dei 
facebini Odi. Argnano (presso la: duganè ibilanesi. 
Pr di rimandaria al ministero delle finanze. 
n CAVOUR (ministro), fo.non mi. oppongo alla pe 


"quello dell'agricoltura e commercio. 


l'on. presidente del Consiglio. ; | 


‘Non si fa opposiziune aicama. | 
| FABRIZI riferisco_la petizione del sindaco, dei 


FABRIZII accetta la-modificazione introdotta dal-x|y- Si passaralla discussione. d 
ni pere 


consiglieri ‘e di 180 cittadini di iano provincia 
di Calabria Citeriore, colla quale chie che la 
strada nazionate delle Calabrie, ‘da Carpanzano a 


Soveria, sia deviata per Scigliano, siccome: giàera» 
stato decretato dal cessato governo, borbonico, 

Viene passata al ministero dei lavori pubblici. 
Lo stesso relatore propone di rimandare agli ar- 
chivii la petizione del Consiglio civico di Mazara, 
provincia di Trapani. colla. quale-domanda sia in- 
stituito in quella città capoluogo. di circondario un 
tribunale di prima ‘istanza. 

PATERNOSTRO propone chesi sospenda una (al 
deliberazione. Capriolo propone l'ordine ‘del ‘gioino 
puro e semplice. 

Non vi ha opposizione, 

CONFORTI riferisce la petizione di Giorgioni Ma- 
riano, di Ravenna, colla quale invita fa Camera a 
promuovere una disposizione legislativa per esone- 
rare i figli unici dal coneorrere alla leva e chiede 
conseguentemente sia esenlato il suo, compreso in 
quella della classe 1840, e assegnato nella seconda 
categoria. Propone di rimandarla ‘agli ‘archivi. 

CAVOUR. Mi spiace oppori.i. alle conclusioni. 
Se badate alle diflicoltà che si ‘ha di attivare Ja 
leva in paesi non avvezzi alla medesima, ricono- 
scerete facilmente di non togliere opportunità a que- 
sta legge. Se la Camera accogliele conclusioni della 


, Commissione, viene scémata codesta autorità. Fra 


brave verrà attuata Ja Jegge in Sicilia ed' allora si 
troveremo di fronte a varie, difficoltà, 

Propone di passare all'ordine del giorno. 

CONFORTI. Mai più m' immaginavo ché ‘una 
conelusione così innocente come quella della; Com- 
missione , facesse impressione nell’onor. presidente 
del, Consiglio. (Ilarità, a cui prende parte il conte 
di Cavour) Non ho nessuna difficoltà dì accettare 


.| la nuova proposta, 


Non v' ha opposizione. 

Riferisce quindi.Je due, petizioni 6861 e 6880, 
la prima firmata da 8334 e l'altra da 554 cittadini 
italiani, colle quali si invita Ja Camera a «éler 
convalidare del suo assenso l'indirizzo che rivofséro 
all'ismperator Napo'eone, diretto. allo sgombro di 
Roma delle truppe: francesi. 

Il Parlamento non può avere relazione .diretta 
coll'imperatore dei francesi. Tn una discussione che 
si- ebbe, si dichiarò che Roma déve cssero capitale 
d'Italia, 

La Commissione ha oreduto di. rinviarne la pe- 
tizione al ministero, 

MASSARI. Quandò vi fa l'interpellanza Audinot 
mi; pare che il rbinistero abbia dichiarato ‘di. ge 
cetlare, la petizione. 

CAVOUR dice 

diamo. 
- MACCHI. Ad avvalo<are il voto di questi petenti 
io«ho raccolto Ja firma di ‘aliti 20;m. cittadini. Se 
il ministero vuol adempire il suo programma, deve 
questa esser per Ini una buona notizia. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
getto di legge col''quale si accordà facoltà ni’ sotto 
uffiziali e-soldati del corpo dei ;earabivieri reali 
giubilati, che. rientreranno in servizio, di cumulare 
la pensione alla paga di attività. , 

CRISPI. Duolmi che non sia presente il signor 
ministro della guerra. | 

lo non mi opposi alla domanda di urgenza ; però i 
dovetti esitare sulla urgenza stessa 
giuntemi da Sicilia, dove dopo le misure prese dal 
governo, pare non siavi bisogno di R. carabinieri 

In Sicilia il 14 luglio 1860 fuoréato dal ditta? 
tore. un corpo di carabinieri, col regolamento delle 
antithe provincie tlel regno, nel qual corpo, dietro 
istanza della dittatura, s'introdussero ufficiali, sot- 
Vuffitiali è soldati delle antiche provincie stesse è 
di ‘quelli ‘che nella stess'arima ‘servirono in ‘Roma 
nel: 1849. : 

Quel corpo potrebbe aumentarsi; ma. invece .il 
governo lo sciolse nel 20. aprile. O c'è bisogno di 
aumentare codesto corpo, ‘ed’ allota perchè niandar 
a-casa 900 6 più soldati? O non c'è questo diso- 
gno, ed allotà perchè proporbe la legge ? 

lo credo ohe sia. necessario che il governo. ci 
spieghi perchè disciolse quel corpo, nel mentre co 
ne proporie Pammento. 

CUGGHA. 11 corpo creato in Sicilia lia: réso de- 
gli ottimi servizii, ma. è certo.che non era orga» 


nizzato come gli altri carabinieri dello stato. Scopo 


qualche. parola che non inten. 


nello stiogliere il corpo si fu per riorganizzarlo 
quindi, ‘esaminati i titoli degli ufficiali e le quali 
fiche dei: soldati, è 

Il. governe. ha autorizzato il gen. Selmi -a fare 
un reclutamento nella Sicilia stessa di carabi- 
nîèri. 

Quando si ‘sciolse il corpò, non fu detto ‘ai sé 
dati: « Andate a casa; » in:quella vece possono ci 
nuovo arruolarsi ed essere incorporati nei. corpi 
nuovi che sengano formati. 

Spero che queste mie dichiarazioni avranno ih 
parto dissipali i mori dell'on. | preopinatite. 

CRISPI. Si è fatto dei carabinieri quello che si 
feco dell'esercito meridionale, 

Il'‘gen. Selmi andò al quartiere dei carabinieri 
e disse loro: a Se volete servire, servirete, altri- 
menti avrete il congedo.» 

Secinvece di far questo, li avesse vineolati alla 
ferma di sei anni a cui era ciascheduno asiretto ; 
il corpo non sarebbe stato disciolto. 

Ma qui-si fa una ragion politica; si vede clie il 
generale Selmi ‘volle fr trionfare ‘evdesta ragione. 

CUGGIA. ;Osserya.che a tutti non/è dato di fare 


FANTI (minisro della guerra). Quelli che vole- 
vano reslare, bisognava chie si adattassero alle leggi 
dello statoi; igli altri ‘dovevano ‘andarsene, perciò 
bisognava appurare le qualifiche loro... .... |... 


tizione, però parmi. che invece dit rimetleria 41) © l 
ministro delle finanze, debba venir .rimandata.a.|. missione. 


ministro accetta Ja 


modificazione della Com- 
ua CERI. o ds È 


La discussione generale è chiusa. —» 


bri 0 c0- 


& esservi ri i \per una: nuova fe 
* nére: di an due, quand'abbianbitu 
@ neità richiesta. 

è «Questa: facoltà;cessa collo spirare dell’anno cor- 
« sente, _ aid 
— « Art, 2, Qualora gli individui suddetti fossero 
« stati provvisti di pensione» di ritiro; 

« mulare siffatta pensione alla paga di attività. 

Art. 3./A tale mopo, 0 per questo sulo ‘caso, è 
e derogato all'articolo 133 della leggo sul recluta- 
« mento 20. marzo 1854, ed agli articoli 1, 3 e 8 
e della legge 4$ maggio 1851. 

« Art. £. Questa disposizione ! è' prire applicabile 
cai. dotto. ufliziali e ‘gregari provenienti dalla gens 
« darmeria delle altre provincie, d'Italia.» 

Il primo articolo ‘è accettato. 

SALARI propone di aggiungere al secondo le 
parole : e semprecliè noh siano promossi al grado 
di ufliciale.. » ( 

La Commissione: dichiara di mon/accettate dre» 
mendamento. > 

FANTI dice, qualche parola; ma ci è impossibile, 
assolutamente impossibile di intenderto. 

Messo ai voli. il secondo atticolo coll’emonda- 
mento, viene adoltato. 

Successivamente. sono approvati .il terzo «ed il 
quarto. 

Il ministro della guerra presenta ‘un progetto di 


legge; 
LA, FARINA domanda che venga fissato un giorno 
| 


per le petizioni. i 
Risultato dello scrutinio segreto per la legge sur- 
riferita: 
Votanti 194 
Maggioranza + .98 
Voti favorevoli 185 
Voti contratii ‘9 
Si astenne: urio solo. |” c 
La: Camera adotta..." 
La seduta è levata:alle 5. + 
Lunedì tornata al tocco per lo svolgimento di un 
progetto di legge del dep. Mirabelli. 


SER DOTTI IT RI 
ELEZIONI POLITICHE 
del '21 aprile — Ballottaggiò. 
Molfetta, tra' Giuseppe ‘ Aurelio  Latitia ‘298 è 
Luigi Minervini 214!» ' 
Campagna, tra Francesco  Mandoi Albanese 337 
e Giovanni Nicotera 201, | 
_—_—__————— m 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni, Sulla. proposta del. ministro 
segretario di stato pèr'gli affari dell'interno e con 
decreto 18.vo'gonito, S. M. silè ‘dégnata nominare 
a cavaliere dell’ ordine dei santi Maurizio e Laz= 
zaro l'avvocato Giacinto Chiapussi, questore della 
città e circondario di Torino. 

Commi'ssione del Senato. Îeri gli uf 
fizi del Senato ‘hanno \compiuto‘la’ nomitta ‘dei dorm- 
missari, per fotmare l’ ufficio rgentrale pel progetto! | 
di legge organica sulla leva di mare, nelle. persone | 
dei senatori Di Salmour, Farina, Menabrea, Arese,, 
Serra Orso. , 

Commissioni della Camera. — Gli | 


seguenti Commissioni : 

Per esaminarè îl progeltò di legge presentato dal 
ministro delle finanze per — cònvalidazione di due 
deereti di modificazione al'a tariffa ‘daziaria in data 
18 e 2I settembre -1860:—. i signori Torrigiani, 
1. uff.; Bertini, 2.; Zanardelli, 3.; Pasiùi, 4; 
Ricci Viricenzo, 5.; - Plutino 6.; ‘Allievi, 7.; Ber- 
tea, 8) Lahza Giovanni 9. 

Per esaminare il progetto di legge presentato dai 
deputati Caso, .Cardante, Tari, Pallotta; Leopardi, 
Amicarelli e Molfa per — sospensioue del decreto 
17 febbraio 1861 della luogotenenza di Napoli in- 
torîio alla tirtostrizione della ‘ nuova provincia di 
Benevento — i signori Urbani;;A uff..;; De. Euca , 
2.; Totre, 3.; Muschi, 4.; Grella, 5.; Pica, 6.; 
Macchi, .7.; Conforti, 8. ; Bonghi, 9. 

Consiglio comunale di Torino, Sdu- 
ta del 25 aprile. Presenti oltre il sindaco, i consiglieri 
Pateri, Farcito di, Vinea, Notta, Panizza, Ferraris, 
Lavini, Cora, Trombotto, Farrati, Baricco), Fabre, 
Mottura, Albasio, Corsi di Bosnasco, Menabrea, Mo- 
ris,‘ Gamba, Balbo di Vinadio, Peyron, Chiaves ; 
Colla, Baruffi, Gay di/Quarti, Carmagnola ; Ago- 
dino, \Riguon Felice, Rigoon Egidio, Pinchia, Ab- 
bene, Tecchio, Gioia, Sella, e Thaon di Revel. 

1° 11 sintaco apre la seduta col dare comunica- 
zione di una leitera del consigliere Ceppi, il quale 
annunzia, che non interverrà. alle adunanze. del 
Consiglio in cui si discuterà .i) progetto di .regola- 
mento edilizio per.poter di preferenza prender parte 
alla discussione e& alla ‘votazione’ del medesimo 
nel Consiglio di statò, diéui fa parte. 

2° Ha quindi Ja paralà il consigliere: Lavini per 
riferire a nome di speciale Commissione, che ebbe 
incarico di un'inchiesta sul dazio comunale: L'ela- 
boratissima relazione è ascoltata con non interrottà 
attenzione: pendente ‘la sua lettura, clre sdorò per 
più di un'ora e mezza; infine.è accolta con. una= 
nimi segni di gradimento dal Consiglio. Ìn essa si 
constàta chè ha Tnogo contrabbando; se no ritten- 
nano de cause principali; esi proponfgonò i mezzi 
ad ovyiarèvastanto danno dellà finanza (del:comuné. 
— Il consigliere: Nolta. tributando encomii alla, 
Commissione, che fece un lavorg accurato e capace 
di ‘produrre grandi vantaggi ‘ali’erario ‘ comunale; 
premesse alcune osservazionii colle quali ‘intente’ }f 
rilevare, de particolari. circostanze in cui; l'ammini».|; 
strazione dei dazi. venne restituita al municipio, e. { 


È sore di Netteratiora) ifaliana nella 'Ri'acda 


+ città di Napoli. 


Ri 


Il epoca 


pesit 
sruzione. della di rit del per- 
Sstruzione della cinta Quarti, ’impi el per- 
>“ “dazi iO; e ‘infine E Lore poste 
dalle cessate amministrazioni ‘perchè... nà 
principale dei ‘rediiti municipali (adi ptt) 
fatti fu, in'continuo aumente, propone si yoli «là 
«stampa ‘del comunicato rapportoed «i - dovuti! rin+ 
«graziamenti ai singoli membri. della. Commissione. 
Quale. proposta; dietro analoghe- parolé ‘d'appoggio 
dette dal, sindaco, è unanimemente ‘accolta con 
mandatò al Sindaco,stàsso, di particolari” uffizi di 
ringraziamento a quelli dei membri della Commis- 
“sione. "che: per Te Toro speciali “e ttiissinio*"togni- 
zioni furono scelli fra persone «al muni- 
cipio ed al medesimo. prestaronò in questa circo- 
stanza.il concorso eflicace dei loro -lumi- e.-della 
loro opera. 4 
8° 1) Corisiglio in'altimò( approva | dux! proposte 
della Giunta, relative l'una all'acquisto ed al con- 
temporanco affittamento: di lun /falibricato ‘costratto 
da un, privato, presso ‘al. molino.» del: ;Villaretto. e 
l’altra a modificazioni da introdursiysopra. parere 
del Cousiglio di stato, al Possiimnti per la cu- 
ratora dei pozzi nerì, dal Consiglio'distusso'ed a- 
dottato nella scorsa sessione, © \N0\pguones,) 
‘ si "Ears, 
Un vescovo italiano, — Leggesi nell'/ta- 
lia-di Napoli'del 24' aprile : die 
« Il vescovo di (Conversano fel riprovare la con- 


1| dotta di quei confessori che megano l'assoluzione 


ai fedeli dichiarati, per le, libere.istituzioni :e. per 
l’unità d’Italia, dice : « forte leviamo, la. voce no- 
stra affinchè sacerdoti ‘s’inducéssero tina Volta a 
camminare sulla dritta via. La gran céosità! apurellà 
labbra-che dèbborio custodire la; scienzay ossia | la 
verità, la rettitudine, l'onestà,, la santità, si aprono 
con grave scaudalo delle animeredente ad insegnare 
l'errore è il'mendacio; condanniamio cotalé condotta 
perélià irragionevole)’ ingiusta) inròligioea, ‘è dichia» 
riamo, sospesi dall'udir ; le ‘confessioni coloro; : che 
d'ora innanzi ardiscono non capeedere l'assoluzione 
ai fedeli, solo perchè son liberali; o perchè-abbiano 
dato ‘it voto a favore*dél' Re d'Trafia ‘ana editi“ 
pendente, o ‘infine perchè errbneàmente da iorò si 
credono; incorsi nella. cenkura, ;»- st% 1961 4 
Pubblicazioni. È uscita dai torchi di. Se. 
bastiano Franco assai migliorata Ta quarta ‘edizione, 
dell'Arte del;'odmpàrre insegnata per'gradi eil'eser 
cizi calle fabtiglie éd alle scuole \primarie > spotiali) 
tegniche e di latinità. inferiore, per Casimiro: Danna, 
dottorp aggregato alle fi pata di filosofia # tetlere 
professore emerito dell'università ‘di ‘Torio, profes- 
dai 
litàre, cavaliere dell'ordine pensato nOZIOA 
Quest'opera, accolta favorevolmente. in tutta quanta 
l’Italia, non ‘abbisogna o noi chiamai nè dello 
nostre lodi. Mln i io 
Abbastatiza si raccomanda da' sè)!" | 


: 
Lia 
si 


NOTIZIE POLITICHE 


rigivenot 

n: fia jnorz4ubzià cslto ogmizghit 
Nella..guardia nazionale di Napoli,«tanto be-, 
nemerita pel. suo ;zelo a difesa dala sicurezza 
pubblica, si erano introdotti parece ti, i quali 
non avevano altro scopo che. di seminar -di- 
sordini e di aiutàr Ja reazione; att 
Conie prima'i rénzionari vestivano la'camidia 
rossi, così ora vestono la'divisa'di'lguardia' ma-. 


dopo le notizie | uffici della Camera dei, deputati -hanino! nominato.e | zionale, affine di: poter isotto: dai'tutela»di,ono= 


rata assisa continuar impunemente; lei loro tin 
sidie. ; ig Desidera 

Il segretario generale Spayenta, per scpa- 
rate dalla guardia nazionale quegli elementi 
di turbolenze, ho @rdinato ‘Che i militi ‘non 


| possono. indossat ‘l'uniforme «che per 6bbligo 


di ‘servizio. U 16 i 192 “dadiete 
Ciò bastò ‘perchè alcuni ‘camorristi, vestiti da 
militi, trascorressero a minacce contro,di; Jui 
e.si abbandonassero:. ad; atti colpevoli,.. inva- 
dendo la sua casa. Si le 
La guardia nazionale accorse tosto A difesa 
della legge è l'ordine è stato ristabilito PD 
Intanto ‘si procede ‘coritra: Vi 'heis ima’ siamo 
d’avviso! che questio misfatti mon “sutcbdereb> 
bero se» da Tomasnon pastissero ;| continua- 
mente. agenti. provocatoni.| iisuaob odore 
Non passa giorno che non si, spediscamo, da 
Roma dei borbonici, provyisti di danare, cao 


db cati 


si travestorto da militi della guardia nazionale, 
afline di poter'con fninor difficolià adempier 
i disonesti incarichi he loross) affidano)! 

Il governo. pontificio! per provarla sua buo»: 
na volontà, concede loro perfiaonil passaggio 
gratuito sulla strada ferrata sia di Frascati 
sia di Civitavecchia. Siccome è impossibile .il 
sorvegliare la ‘ frontiera in guisa “che puesti 


‘agenti non entrino, il'’pericolo è permanente è * 


pur troppo si ha ragione di temere che'' non! 
lo.si possa rimuovere finchè Rotita' nomi cessi*di 


esser un fomite:di reazione, diventandollibera è: 


jose din iis Oroli 


Leggesi, nella: Gazzetta ufficiales ni iincovis: 


Coll'applicazione! della; legye: sulla! ‘guardia cnas- 
rdig., 


zionale è cessato: il comando generale, delle 
nazionali delle provincie napolitane, e e 


ue e, 
della provincia di Napoli. *#P1‘g6R6%0e pa sh 


nominato comandante della guardia mazionale della 


sordini nella città. Unîtisiladee at 
recapono alia: casao 


i «del esegretario generale Spaventa . 
© vi derubarono, ciò, Ghe {vi trovarono. ,TJadti fu; 


i{loisnivtiod 24: dI 


ite 
Prendendo pretesto da; quésto cambiamento, nna- 
trentina di duri Saziohali da M 0 sta di 
sala dti, Si 


WeTals== 


pro rt 1 
te) Mit i SUITE 


> Leggosi nel Nazionale disNapolicdel 24.aprile: | gér Carsoli; da Arcinasso per Filetino. L'altro 
Il giorno 21 del lo Savvenne ‘un ‘piceolo rno. il corriere che doveva partire per Napoli. 


disordine in. Castellamare proveniente non da cause | ebbe ordine dal direttore delle’ poste di' recarsi 
politiche tr+3 11 itullo che ‘quatirocento ‘operaì. 4 


al. palazzo delli nmbasciata d’ Austria, cosa della’ 
rano stati’ esclusi dal cantiere , «nel quale lavora-_ | quale non si è mai dato esempio, ed ivi prendere 
vano, ® i | | 


af 55% 26€ & tre viaggiatori; il che fu eseguito. La fabbrica @@- 
i Québle miadresrepentind doho sempre pericolose; 


igli anelli di pi@bò fccennali come contrassegno .| solamente. non sono compresi nel Rituale, ma non 

0-l’amministrazione dovrebbe pensare ad evitarle, | dei cospiratori, è in Roma. Li lavora un calabrese lianno'relazione di sorta colle preghiere e gli inni 
specialmente «in questi «fempi”, nei quali vi sono'| di home Sante, che riceve uno stipendio dall’ex-re | di devozione. 

tanti tristi,;che spiano ogni malumore, ogni ocra- | Francesco, e sono essi di diverse ceti x;Q’uesti canti,agitando gli animi già «sconvolti da- 

sione per trarne profitto. ta hanno soltanto incise le parole — Assedio * Gaeta Bli ultimi fatti, provocano il ‘Popolo ‘A turbare lor. 

— Togliamo dal Popolo d'Italia di Napoli del { 1860, 1861 — nella piastrina di mezzo altrà han | d i in quei momenti solenni 

24 corrente i Sdgyenti particolari suî disodini 


dine pubblico precisamente in 
avvenuti nei cradfa! di Melbi.e di Monteverde: 


sue scuse, } 


Prendendo pretesto ‘da una ci el 
segretario generale Spaventa ai governati 
‘con cui sì raecomandava che le guari 
‘zionali nòn, vestissero l'uniforme; fubri® 
vizio, iéri a mezzogiorno, trenta circa guardie 
nazionali si recarono al palazzo del ministero, 
ed entrati a forza nella canora dello Spaventa, 
lo minatciarono. Alle cinque, entrati con vio- 
lenza nélla casa dello Spaventa, la saccheg- 

P giaronoi La ‘guardia nazionale è accorsa a ri- 
stabilire l'ordine. Questo; movimento credesi 
promosso dai camorristi e dai reazionarii. 

(Il principe di Carignano: ha pubblicato ‘un 
proclama alla guardia nazionale, ‘invitandola 5 
all'ordinere al rispetto ‘alta legge: il proclama © 
ha prodotto buona senstizionie. Ora tutto ‘è 
tranquillo. 


rione pubblica: 

@ qualche Jonio, uomini tarbolenti dimentichi 
.-4e4a venerazione doyuta ai i Divinità 
ed'alo mi eattdha eee odiato tali iont tie non 


questenparole (nel cerchio, e hella..piastra recano.| in cui»il-sentimento dell'ordi 
incassato in oltone il ritratto dell ex-re; altri vî hintitpo è finfandrsivda id COTTI T 

e Fra gli a "hota un'tal Culabella, rico 
proprietario di Melfi nominato sindaco dal governo 


bano incisa una torre, altri un'éuòré. È fatile nelle chiese di canti pon, autorizzati. dal clero è 
riconoscere in questi diversi (emblemi i distintivi { una Usurpazione dei diritfà delle autori alle quali 
provvisorio i,je Aquileéchia, ex-ricevi= 
i da 1g sorti lai tina) 
- 9 A Monteverde è stato arrestato. il. baroncino 


deî gradi dei cospiratori” Moneta borbopica si.co- | spetta. l'iniziativa. iù questa: materia. 
nia antora alla zecca pontificia. Insomma le meno |. Appoggiata a queste considerazioni, l'autorità ec- 
sanfedistiche. sono più attive!che mai. Vi. posso | elesiastica e civile. iuvita ‘dapprinia coloro ‘che of- 
di quel'paese Ernesto Sangermano ‘della guardia 
nazionale; per eshere stata ritrovata ‘in, sua @nsa 
una bandiera bianca col nome scritto di-Francesco 


inoltre assicurare che le irgiunzioni ‘che si dànno | fendono la' santità delle chiese @ mettono în peri- 
agli arruolati sono .di:saccheggio e di non rispar- | coto l'ordine pubblico ‘a ‘voler ificonoscere “il loro 
Il, o baro rAnobisi di guel pacsb sonò fuggiti.» 
| —————————________ 


miare neppure i bambini dei! nemici.dell'altare e | erroro-ed ‘a riflettere al danno che ne deriva a tina 
uu sori spondenza particolare dell'Orinione) 


Parigi, 27 aprile, sera. 
Vienna, 27. Ml cardinale. priuiate dell’ Unghe- 
gia, fu ricevuto in, udienza dall'imperatore. | © 
Notizie di Borsa. , i 


Aprile 
“80, 217 


del trono, So{iche llléx-re stesso si è adirato col la società. E perchè ben conoscano le conseguenze ‘ 
general Bosco perchè Questi si ricusava di recarsi | de' loro atti, siamo obbligati ad aggiungere che, nel 
negli Abruzzi a mettersi ‘alla testa del brigantaggio. | caso in cui si ripetessero queste arbitrarie innova- 
| Liex-re ha preso in affitto il palazzo Feoli in 


zioîi, l'autorità, prestando al clerò il dovuto ap- Fondi I ì 7 
. — gParigi,:25, aprile. Albano sino ad ottobre. Vedete che egli ha-fiducia poggio, sì servirà di tutti i mezzi ‘legali si; Pia s "i fi ATRIA 4 ui oo 05 50 95 50 
La pubblicazione. di una corrispondenza. di | di rimaner qui lungo tempo. a gua disposizione; per: mantenere; 1° ordine $a tugti | Consolidati ‘inglesi’ ‘3 ded 
Londra, relativa alle cose di Roma,,nella In-| 1a Democrazia (giornale svizzero) ha le se-/|- Moshi, e segnatamente nei santuari consaerati al | Fondi piom. 


dependance Belge, non fu veduta con piacere dal 


culto della Divinità. 
nostro governo. 


Valori ‘diversi 


84905 Ùo 4,05] 774 30 
guenti informazioni sulla récente convenzione Affichi del Credito mobiliare ‘1682 osa 


; a ieri pit i x | stipulata sa, Torino, perla esectizione del pro- | | Leggiamo nelle ultime notizie della Presse di , 8tb, 7 "5 È } 
Py PIE NARA ec RARE AI getto di strada-ferrata del Lucomagno: Parigi delr25 aprile : ha si po gg — 180 i) 
ORA ATAGLA «si è.la speranza che.tutti lina di ve: La strada ferrata sarà ‘tracciata sui precedenti Malgrado le assicurazioni date da molli giornali ld. ‘Id. Romane 227, 1230 


Id. (ld. Abustriache 48? ‘1482 
Vienna, 27. Borsa sostenuta. 


| l Parigi, 21 aprile, sera. È 
Leggesi nella Patrie: . : 

«È inesatto che. le truppe francesi debbano 
lasciar Roma. Tè armi francesi rimangono 7 
colà non solo per guarentire ‘la sicurezza del . 
Santo Padre, ma per contribuire colla. loro 
presenza) alla, pace dell’ Jtalia, permettendole 
per. tal modo di:consaerarsi all'ogranizzazione 
interna è allo sviluppo delle istituzioni. 

« La partenza dei francesi da Roma lascie- 
rebbe de due parti belligeranti in presenza l'una 
dell'altra, etin breve fempo produrrebbe Jàn 
«conflitto (fra l’Austria e il Piemonte: Ecco per- 
©hè sutte le potenze, l'Inghilterra perla prima, 
‘veggonò senza rammaricarsene la  prolunga- 
l zione della. nostra occupazione, che è del pari 
reclamata dagli viniteressi religiosi. » . 

Un dispaccio del Pays reca che Francesco IL 
lascierà Roma quanto prima, Un altro dispac- 
cio, dice il contrario. no 


progetti quanto alle sezioni da Coira a Dissentis e | Stranieri; si cottinta mantenere a ‘Roma lo statu 
da Olivone a Locarno; ma in ciò che concerne la | 94) per ciò sche risguarda l'occupazione francese. 
sezione delle Alpi da Dissentis, a Olivone, è salva |  M. Muchanow a Piettobîrgo accusa il prineipe 
e libera la scelta e la determinazione del progetto | GorciakoT. di debolezza, e fa risalite a lui le cause 
al governo ifaliario. dei disordini di Varsavia. 

La compagnia concessionaria dovrà eseguire una Si assicura ‘che ‘le truppe di tre provincie del 
seconda diramazione da prefinirsi, oltre a quella | Ballico verranno spedite în Polonia. 
già pattuita (da Bellinzona a. Chiasso) onde con- È arrivato a Dresda il gencrale Kotzebue che 
giungere le sirade ferrate: Svizzere alla rete delle | era fuggito da Varsavia. 
ferrovie italiane. In vista degli ayvenimenti che si preparano nella 

La compagnia dovrà pure eseguiro la strada car» |. Turchia europea, la: Russia accresce a 50,000 uo- 
rettiera' provvisoria sulla montagna da Olivone a-| mini il. suo:corpo d’armata del Prutti, e lo mette 
Dissentis, a sue spese. i sul piede di guerra. : 
« Marla sezione ferroviaria {il tunnel rece.) da'Dis- L'Austria ‘lia ‘preso analoghè misure; però le 
sentis ad Olivone è tulto a . carico dello stato ita- | sue ‘truppe ‘hanno l'ordine di non passare le fron- 
liano. 0813 3 fiere. 

Oltre a ciò, il governo italiano, si obbliga di-fare |-+-H movimento militare «si spande per tutta "la 
alla compagnia pei due tronchi suddetti — Coira- |-Germania. .L’Annover” ha otdinato }1' immediato. aré 
Dissentis, Olive-Locarno — un’abticipazione di 20 | mamento di tutte le batterie di tosta. Ha proposto 
milioni di franchi, {cinque per anno dal 1862 al | alla Prussia ed alla città di Brema la costruzione a 
1865 inclusivamente, ‘dietro’ alcone cautele pel ver- | spese comuni d'un forte all'imboccatura del Weser. 


Leggesi. nella Perseverahza © il seguente di. 
spaccio particolare : i 


der i francesi partire presto da Roma. Checchè 
ne dica la. Patrie, pei mostri circoli diplomatici 
tutti sono d'accordo su questo fatto; tuttavia 
alcune ne solito bene informate pen- 
sano ChE TOPOA Te hoglee soldi non‘ abbando- 
neranito Civitavecchia ; è per non mancare al 
mio dovere, di corrispondente; io non. vi. na- 
scondo questo dubbio. 

Se si dovesse credere a ciò che si dice da 
persone..che.hanno.interesse..a far.vedere la 
cosa sotto un aspetto, favorevole , a Roma il 
governo pontificio sarelibé molto contento del 
prodotto delle questue fatte nei paesi cattolici. 
Le somme spedite a Îtoma, si dice, sarebbero 
bastanti a'sopipetiferai bisogni del governo fino 
a tutto.il mese di. gennaio prossimo. Questa 
notizia sarebbe stata comunicata al nostro. go- 
mn RS Iron n 5A i NC 
“Si. dicè ‘che quel diplomatico avrà tra breve 
di Î i se regalo” Alle acque di Vichy. | stimato" è Tatiti(azibht fil Hinborso ooo. | 

Gsm ti a iti di ir a | prugne oa nt id oi pot 20 
da oma.e si dispone a passare la ‘bella. sta- 


CURSE, 1; Torino a cauziorio della presente convenzione fran- 
gionozin Albano, dove si sta, allestendo un pa- | ch; 500,000 in Gtali al'5 far cento; 


lagzo per-lui esper-il' suo seguito. Effettuato il deposito, sarattnò provocate le op: 
«Non.vi parlerò.della impressione prodotta a | portune-ratifiche. > - 
arigi îge le Cialdinì. Son È a : ; 
tuoi ere SliaR al die, SE i Scrivono da Varsavia, 20 aprile; alla Cor: 
’ : È, gl 4 
rébbe inutile dopo la notizia della, riconcilia- | "iSpondenza Bullier: Ò 
zione avvenuta. Non ne abbiamo mai dubitato | , Vi comunico un documentò ‘interessante. È il 
tenttandost di tantd distinti patrioti; éssi non | riassunto di un Feseritto del prificipe governatore 
potevano armeno di dare ‘alloro paese uni e- | del regno, inviato dal ‘ministro dell'interno ai go- 
sempio di concordia, ché mai.fu tanto. neces- | Vernatori delle provincie: iva ua i 
Pi me nei tempi presenti. e Le istituzioni concesse in questi ultimi tempi 
sagio. coma pe È » da S. M. l’imperatore al regno di Polonia valgono 
Gli emigrati polacchi che -sì trovano a Pa- a: guareutire: il bénessere è Îa' prosperità: del pose 
FLO sì mostrano punto sgomentati per la 
n 


Parigi,86 aprile (sera). x 

Il generale. Hope Grant, comandante dell’armata |. 
Pas tag in (Cina, è arrivato in Parigi e va.a Lon- 
ra. 319 91 ì | 
I ‘comitati delta “Transilvania ‘è della ‘Croazia 
hanno votato l'adesione all'Ungheria; ‘La Dieta di 
Pesth rifluta di mandare deputati al Consiglio del- 
l'impero.a Vietna. { N 

A Varsavia Murawieff' è nominàtò comandante 
delle truppe concentrate in Polonia. Gurossor (sic) 
sostitairebbe Paniutine nel governo di Varsavia. 

Ci fa un nitovo fatto d'armi fra î turchi èd i mon- 
tenegrini, fi onabgriai riuscirono vinti. di roads, Savoia 181085 

Gorciakoff eredesi sia per: lasciare \l ministero | Lione. . Î; , 6 
degli affari esteri, Cina da KisselefT. Lonato URI SO IO” TRAE argine per egiiuose 


Parigi. . 100 ». 99 10 {Ancro argento per ogni 4000 

: bbica tota Torino sconto 600 Seudivecchi  . 5 CALICI 
Leggiamo, nel Osservatore triestino il seguente 

dispaccio : 


G. ROMBALDO, Gerente, 


_rrr————_————————————————————————_—__ 
(i BORSA UDI TORINO 

dmn 27 aprile 1861. j 
“Fondi omerici. Contrabtivinicont. in diquid, 
18485 010.1 marzo Matt. |. 79/75 — 
18495001 gen. Matt.“ 74:89 74 3081mag. 
FoxnpI PRIVATI ù 

Banca naz. 1 genn. Matt. ..12981 — — 


CAMBI. br.scad,3: mesiCORSO peLLe MONETE 
Augusta . }245-4/2 212- bid] ‘Ono <) compra vendilà 


‘ 


; 2 9 appena ciò. sarà reso ‘possibile dal ristabilimento 
, tanto severa , pubblicata. dal. Moniteur. aieaziza, î 


Nei circoli politici si «dice che {quella nota fu.|- + Per ottenere To Scopo , ‘è necessario far pené- 

il ‘risultato di-un «ateordo fattosi: tra la Fran- 4 trare mei pubblici fanzioniarii jl convincimento che 

ciù gela Mussia ‘rispetto ‘agli affari d'Oriente, | nélle presenti circostanze essi devono, dare l'esem. 

lo\eredo che questa velta l’imuginazione sia | pio del perfetto adempimento dei Joro, doveri,;e di 
» andata ‘un poco pai in là. Tuitavia ‘sem- | una puntuale esecuzione delle decisioni delle, anto- 

po NA I tario ratori 0 rano Mer 
| gt Li ro grandi ì lotzi, per se decisioni, e seguendo questa via, possono fare as- 

l'accordo giù esistente (co) governo russo, SI, | segnamento ‘sull’ appoggio e la protezione del go- 

p la” di nuova di un viaggio politico del conte. } verno. 

di Morny in Russia; ma' soltanto dopo la chiu- «Gli uomini senza ‘capacità e senza energia de- 

odi della sessione, del corpo legislativo, Altri | tono essere dimessi ; cotoro che favoriscono l' ese- 
sostengono. che il maresciallo Niel, e non il | cuzibne ‘dei > disegni dei malévoli ad''in ‘qualsiasi 
eonte.di ;Morny,' sarebbe ‘incaricato di una | modo li secondano, devono ‘essere dimessi e posti, 
missione speciale ‘presso! il gabinetto di Pie- | soito processo. Al loro posto devono essere, nossi- 
troburgo. nati uomini i quali diano solide guarentigie di fe- 

ireparativi per Ja ‘partenza “delle “nostra | deltà e di formezta. 

Mepreparativi per Ja p ; Rui. « Voi, li farete sicuri dell'appoggio del governo, e 
truppe dalla Siria si fanno ‘tanto. pubblica- quelli che. adempieranno: esattamente ai loro: do- 
mente è tanto tempo prima del bisogno, che |. veri, non: saranno-lasciati senza ricompensa. > 
molti in questo fatto credono veder un motivo | a In tulte' quelle città dove sì sbno costitaite 
di'nom ‘prestar fede al ritorno ‘della nostra | delegazioni allo .scopo., dii mantenere l'ordine; Je 
spedizione. Questi tali s’ingannano. delegazioni saranno senza ritardo! disciolte ; giac- 

Il sig..Marie Lafon ha pubblicato una tra-:| chè Ja tutela dell'ordine pubblicò ron deve es 
dizione dei dialoghi e degli ‘epigrammi di | sere affidata ad altri, selvo che alle autorità che 
Pasquirio è Marforio. Quest'opera che.si po. | ne hanno ricevuto l'incarico dal governo, le quali, 


A z ie : a ove sia necessario, potranno invocare il concorso 
trebbe direla storia satirica del papato, sî vende della forza armata. 1 clubs detli Resources 0 tutte 


vid, id. Id: Carlo x 21» 
rp td. id Id. nuovi È SII 


Zara, 24 aprile. 

Per l'avvenuta improvvisa partenza di otto de- 
pulati della minoranza annessionista ' por Zagabria 
ed a causa che una’ deputaziono croata presso l’im- 
peratòre insiste per Ja | nostrà annessione, Questa 
Dieta:riso/se oggi di portarsi in massa'a Vientia 
per presentare all'imperatute "la sua decisione con 
traria, rimanendovi finchè sia fatta ragione ai voti 
di Dalmazia pet la propria ‘antonomia; la mozione 
portava che altrimenti si dovrebbe ésulare. 


ur—rr_———@—@@@—@————t@777y 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Napoli, 28. aprile. 

Le dimostrazioni | antunciate per ieri sera 
in onore di Garibalili non ebbero luogo in se- 
guito alla riconciliazione avsenuta, e che pro- 
dusse qui eccellente ‘impressione. 

Il comando generale delle guardie nazionali 
delle provincie. napolitàne è abolito; ‘insieme 
col comsndo' generale della guardia nazionale 
della città è provincia di Napoli, 

Il marchese 0.:Tuppati è nominato \coman- 


PROTESTA. ©’ ; 

T membri tutti componenti la famiglia dei mar- 
chesi Del Carretto di Monbaldone protestano . contro 
il cavaliere Bonifacio Cervetti ‘applicato di terza 
classe al ministero dell'interno, per essersi fatto 
lecito di appropriarsi il titolo di Monbaldone che 
compete sollanto alla precitata. famiglia, prevenen- 
dolo, che se volontariamente non vi rinunzia, e 
non faccia eseguire. le dovute rettifiche. nel diplonia 
del suo impiego, e nella Gazzetta ufficiale dove' fu 
annunziato con detto titolo non..suo; si avrà. ri- 
corse alla legge per costringervelo. 
_—vum celere ee: cn IE Ren SERIE AMPIA A no vl ra 

Riprodueiamo il segnente attestato, agmiungen- 
dovi la firma stata omessa nel figlio di ieri: 

Penetrata da inenarrabile sorpresa e da. indele- 
bile riconoscenza, mi raccomando. alla bontà del |. 
sig: Direttore: del giornale a favorire di propalàre, 
che ' 


Io sottoscrilta, affeta da otto mesi da dolori. ot- 
tusi, gravalivi al venlre è. quasi continui allo» sto- 
maco, estendentisi per tutto l'addome, con gonfiezza 
e vivo dolore al tatto delle regioni corrispondenti 


al fegato Lt Lao con porzione è dolerè ufo | 
- co i ache da a i reni; fatto molle ente -ta, distinti cultori del!’ 
persino — ci le assemblee di indole politica non'devouo essere | damte-la ‘guardia nazionale di Napoli. arte salutare prescritti, Sila tutto. ‘îndarno e 4 


tollerate. Gli uomini animati ‘da fintenzioni” peri Il‘sig. D'AfMitto è ‘nominato governatore 


FRI i Î sigliata da una mia amica di tonsaltare Ja chiaro. | 
‘Serivono dd Roia, gin data 20 aprile , alla | golose, 6 che volessero provocaro disordini sirannò | della provincia di Napoli. 


veggente sonnambula del" gabinetto  magnelico- d 
Misione : “ immediatamente imprigionati, e sul' fatto si invierà Rendita ‘napolitatia 16 sig. Filippa Giovanni. viaS Totiohag, nio 0 | 
i " immediatamente un rapporto alle ‘autorità supe- privi APRIRE, piano primo ,.lo fogi e vi «ebbi tanta consolazione ‘ 
{Crederesta forse che dopo la coperta della co- l'riori. I L} siciliana oo n ifat az dall’esatta e reale. relazione dei miei malori e { 
spirazione borbonicavine Napoli, ‘cessi tui il’ brigan- | + pribblîti Manzionari i quali, kuando sorgesse il >» ‘piemontese. . e... 75 loro catise e pregresse malattie e cure, che mi in- | 


jo,.dal:.tentare..nuove prove ? Tuti'altro.. Vi.{ pisogno, esitasserò a ricorrere alla forza armata, 
scrissi che gli arruolamenti seguitavano..«Ora posso | incorrerebbero in unà-grave responsabilità. 
icurarvi che l’altro giorno partirono un centinaio eS.UE. il'principé luogotenérite \del. regno m'inta- 
dî briganti assoldati dal; Giorgi »e'suoi confratelli 1| rica -di' rammièntarvi “chie ‘primo dovere:deiî pibblici 
par iano, iseran-partiti:prima+- funzionari "st "èquettordi eervirsi della loroinfienta A i 
per la via di Tivoli. Questi ultimi si sono armati | ner far vivere gli abitanti in buona armania coi | COM® intesa a sconcertare le relazioni amiche- | 
a Poli, i primi.si-armano a -Pagliano; deve il go- |-«oldati che abîtitio nelle cas det ingtit. bai vattfra”) Inghiiterra=8 la" Prussia. SPA Pal- 


Londra, 27 aprile. 
Lord. Paliîdrstoa dichiara in seno della Ca- 
mera che la condotta, dei, funzionarii prassiani 
verso.il.capitano Macdonald è giudicata’ sio 


dusse a difatti praticarne regolarmente la ‘ 
pg dalle” gole in quattro colisulti. 4 


“i tale-guarigione , per eni ora allegra e 
“pro | godendo la ‘pristina salute, reputo debito 
Qi za tributargliene Questo riconoscente at- 
di imperitura memoria, 
“uo Curana Mexcenio 


" Liquoristà"rimpetto Ma strada”di Caroredi 


puis maree) + su va ad I 
‘ î : 


Kia & 


UNDEGIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE? 


> VENDITA di vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz. 27 maggio 1834)y |' 
trarsi dall’Amministr. del Debito» 


lico il 30 aprile 1861: 4° premio 
(50,000; 2° L. 45,000;3° Li. 49,000; 
.42L, 8,000; 3° 1. 940. —. Recapito 
alla Drogheria Achino, piazza $. Carlo, 
n. 2, Torino. Contro buono postale di 
L. 29 si spedisce franco e assicurato. 


‘00 EIPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


A GENEVE 

L’exposition bisannuelle des Beaux 
Arts aura lieu cette année du 4° au 
34 Aoùt,.,au Palais Electoral. 

Les. artistes. suisses .0u étrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d’en informer le soussigné, qui leur 
fera connaitre le réglement de l'Ex- 
position ainsi que l’époque et le mode 
d'exposition des cenvres d'art. 

Genève, le 27 mars 1861. 

Le Conseillet d'Etat 
Président de la Commission d'organisation 
- J. Moîso Piguet. 


Esclusivo deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D’ACETO 


della premiata fabbrica nazionalè 
di Maurizio LASCHII di Vicenza 
presso M. BELLOG e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
414% penne per 3 franchi 
40,000 fr. a chi proverà non es- 

sere questa la migliore. 
Rresse per copiare a 16 fr. 
» a timbro secco a 17'fr. 
E. Bouvarp, Gulleria Notta. 


© F.lli GERVAIS, d'Ànduze (Gard) 


DI ANATOLIA 
anche a prodotto 

I BOZZOLI e le FARFALLE di questo 
anno ottenuti da questo seme nello Sta- 
bilimento di Cavaillon, ‘sotto il patroci- 
nio del Governo, franceso.e, della Camera 
di Commercio di. Lione, sono. visibili 

resso È. Cretié, via Lagrange, n, 19, 

orino. . ; 
Resoconto generale delle esperienze del 1861 

«l.signori Gervais.sono. giunti all’al- 
«tezza della loro: riputazione di seri- 
« coltori coscienziosi; le lore semenze 
« hanno ottenuto il numero primo di 
« riuscita, e quattro provenienze hanno 
‘@ dato dei bozzoli della migliorequalità.» 


Cavnillon, 25 marzo 1861. 
A. Jovve e En. Meniran. 
verniciati alla ge- 
novese, con pasti 
da 4 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lungheztA. 
garantiti, a L, 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nu. £5-47 (Lettere franche). 


e or 


—_ 


disgg si 


aghi-Ravizza; Pergamo, 
. Noeara, 


malta di Spagna pu 


Tomas scatarrale recente 
tutto 


Vercelli , Borle 


Costa; Novi, Pacchiarelli; Como, Brambilla; Cremona , Pay 


Mmacia $. Geminiano ; 


pemiglio pettorali dell’ Here: 


dalla sera 2) aîtino la 


w 


Nov PIV 7 See 
Piacenza, $. Zancani; Parma, Guerresch 


Napoli, dott. Smith, strada S. Giacomo, 28; Roma, Sinigardi. Succursale in Torino Savarino e Virano. 


Fincamento 


Torino, Depanis, Barbiè, Bonzani, Cerruti; Mifano, Riva-Pal 


Pincezzi; Brestia, Gregori; Pavia , Farrulini; 


| STABILIMENTO. IDROTERAPICO 
st CON CASA SANITARIA 
IN ANDORNG 


3 chilometri dalla ferrovia di Biella-Piemonte. 

Apparecchi idropatici — Bagui a temperatura graduata, bagni e doccie 
a vapore semplici e medicati -- Latte jodato -- Condizioni atmosferiche fa- 
vorevoli — Soggiorno delizioso. 

Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. 

Scrivere franco al Direttore 


Dottore Corte Pirro, 


MAGAZZINO 


DI TELERIE È FAZZOLETTERIE 
UNICO . PER IL BUON. MERCATO 


da vendersi in pochi giorni per contanti 
GRANDISSIMO ASSORTIMENTO di TELE garantite puro filo, MADAPOLAM, 
CALICOT, SCHIRTIGUS; CAMICIE, CRAVATTE; MUTANDE, FAZZOLETTI, SER- 
VIZI DA TAVOLA, FLANELLE.dî sanità, FOULARD disegni nuovissimi, FAUX- 
COLS d'ogni, qualità, CALZE per, nomo ed altri articoli qui non-compresi. 
Occasione ,per una quantità SCIALLI per la presente stagione è per l'e- 
state, rasi 3 di grandezza, a L. 2,3, 6. e sino a L. 20 caduno. — Mutande tela 
cotone da L. 1 60 a L. ® il paio, di tela puro filo da L. 2 50 a L. 6. 
Sconto 6 per 100 per chi acquisterà per L. 100, e del 10 per.L. 200, 
Via Nuova, casa Rossi, bottega del signor Dell'Acqua,  pelliciaio, Torino. 


GRANDE STABILIMENTO 


IDROPATICO 
‘ DI REGOLEDO 


sul Lago di Como, presso Varenna e Bellano 


Questo Stabilimento, già da molti anni diretto dal celebre medico Paolo Delorme, è 
uno dei più grandiosi d' Europa comprendendo oltre a duecento locali. Sorge in 
amena e deliziosa posizione, a breve altezza: dal Jago, fra 1’ aere purissimo e mite, 
ed abbondanti acque limpidissime e fresche con ameni e pittoreschi passeggi e 
stupende vedute. 

L'arte medica è quivi sussidiata da tutti quegli apparati che condacono.Ja cura 
idroterapeutica al più alto grado di perfezione e di successo. Ariche le comodità 
della vita sono soddisfatte ‘colla più attenta vigilanza e col più studiato governo. 

cura può esser fatta a tutto agio anche nella stagione invernale. 

Il dispendio, è assai tenue a paragone di ijuanto per solito si sborsa in’ altri 
consimili Stabilimenti. 

Le più precise informazioni e notizie si possono avere presso. il Proprietario in 
Regoledo, od in Milano frese il. sig. Dott. Guglielmo Casati, Piazza S. Fedele 


N. 4 rosso, e-presso la Ditta Tipografica Pogliani, a S. Giovanni in Conca N. 410" 

7 P ASTIGLIE BISIMUTO-MAGNESIACHE, Preparate serondo) 
î An approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciute! 
IT) ] in Frantia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME 
tì 1.43  RICANE Parenson) 


preparate secondo ìj 


E Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora eonoscinti per vincere € 
uarire tutte, Je affezioni spasmodiche del ventricolo e del enore, quali sono le difcili di-' 
Krestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi. nervosi, oppressioni, mal di capo, #00. 
preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza 8. Carlo, Torino. Vendonsi presso lè prin- 
Îpali farmacie d'Italia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicware 


ordinato da tutti Sign) medici di Parigi per la guarigione delle ma- 
lattie di petto, bronchiti croniche, serofole, temperamenti linfatici, ece., pre- 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 4* classe, 8, rue des Lombards, a 
Parigi. Prezzo 5. fr, il litro, 3 fr, il mezzo litro. È 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesì presso | prin- 
cipali farmacisti d'Italia x 


ROB LAFFECTEUR | dle mame veneRtE, POLLO: 


Il Rob vegetabite del dottor ONI, ecc., guarite senza mercurio, 


e 1 vol. L. 3. — Dell'impotenza maschile, 
Boyveau-Laffeeteur, autorizzato e gua- | fiori bianchi, ecc., 4 vol. L. 3. — Della 
rentito genuino dalla firma del dott. 


i € debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Giraudeati de St-Gervais, guarisce ra- 


eri Della gotta, L.A. Di G. Ferkwa, dott. 
dicalmente Je affezioni cutanee, le scro- 


in medicina, ecè., via S. Francesco 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, | D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n, 2.a mato destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 


dalle, provincie con vaglia postale. 


e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall'età. critica e dall'acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari, del Belgio, di Francia, e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca, (Juesiv Ztod è 
sopratutto raccomandato contro. le 
malattie. segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaite, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario .in. Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

I} vero, ob del Boyveau-Laffe- 
eteur si vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collainarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zarioni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia: Palermo, P. Spoletti e Florio ; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agonia 
generale: Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghj, Zandotti; Bonacelli; Sassari. 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, e nelle priucipali farmacie 
di tutte le città d'Italia. — © 


Non più Olio di fegato di merluzzo. 


MIROPPO DI RAPANO JODATO 


di Grimauit e C., farm., 7, rue 
de ‘La Peuiltade,.a Parigi, privilegiato 
in Francia ed approvato dalla Società dei 
farmacisti. 


Questo nuovo composto raccomandato 

da tutti i medici degli spedali di Parigi 
cura il sistema linfatico, guarisce le sero- 
fole, i pallidi colori, la mollezza delle 
carni, l'inappetenza e le malattie della 
elle, Esso rigenera la costituzione puri 
cando il sangue, non alfalica giammai 
lo stomaco come l’ioduro di potassio e 
amministra con pieno successo nella più 
cenera età. L'opuscolo che l’accompagna 
sontiene numerosi certificati dei medici 
di Parigi constatando la sua superiorità 
sull’Olio di fegato di merluzzo , mentre 
è molto meno disgustoso da prendersi. — 
PrezzoL. 3 25. — Agente commissionario 
a Torino D, Moxpo. via dell'Ospedale, 5, 
Vendesi: Porino, Bonzani, Depanis; Mi- 
lano, Zanelti, Biraghi-Ravi:ra., e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


calcinata inglese, genuina, 


MAGNESIA di Hrxay di Manchester. 


Vendesi in flacons suggellati da Bonzani, 
farm., via Doragrossa, 19, Torino. 


iL Opinione diretta 


IUNIONE ADRIATIC 
DI SICURTÀ 


Compagnia istituita il 9. maggio 1838 


con 26 MILIONI di franchi 


DI FONDI DI GARANZIA 


autorizzata per fatti gli Stati Sardî coi R.‘dvoreti 13 novembre 1858 e 14 lugliò 1856 
\ ARNUNZIA 


di avere attivato anche pel ‘corrente anno 1861 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei precedenti 22 anni, di 


suo esercizio, ha risarcito eirca 77,000 Assicurati col pagamento 


di oltre 60 milioni di franchi 


E. durante il. triennio 1858 al 1860 essa ha pagato pei risarcimenti 
di danni Grandine nelle sole provincie dì Piemonte e Lombardia 
cirea un MILIONE di franchi. x 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TODROS e €. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, vià di Po, 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè pressod” delle AGENZIE 


io 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, fedi tutti” 
gli stampati occorrenti a formulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimente 


lanto per questo ramo quanto per le 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO.SCOPPIO DEL CA? 


nonchè per' quelle 


x 
L) 
SULLA VITA DELL'UOO E PER LE RENDITE VITALIZIE 

La mitezza delle Tariffe per le Assicurazioni sullafvita dell’uomo, la varietà della 
combinazioni adottate ‘dalla ‘Niunione Adriatica di Sicurtà la pongono in grado di 
soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale, offrendo modo a chiunque di procurare 
alla propria famiglia od a se stesso, mèdiante tenui risparmi, capitali rgguardevoli 
o cospicue rendite vitalizie. 


GALERIE. 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 
a Rue Neuve, 1%, Turin. » 


Ce Magasim vient de recevoir de sa Miaison de Paris un tres 
grand choix d’artieles de luxe, nouveantés peur cadeauz, tel. 
que: boites et coflrots. porte-cigarres, nécessaires, objets do 
fantaisio bronze-deré, bijoux doubléa, candelabro», fam. 
beaux, lampo» riehes et autres, lorgmottos de théàtre, potita 
membles laque, bois de rose et acajou; portelaino (et cristaux, 
bronze, pendule, etc. et toute espèce d’articles de Peris: — PRMEX 
RXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entréo libre. 


SCIROPPO LAROZE 
È Guarigione delle malattie nervose - 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 


Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina’ 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti ‘fatti sotto tutte le regionî risulta che il Siropp 
ILareze di scorze.d’arancio amate ha sempre prodotto î migliori risul: 
tati in tutte Je malattie nervose ‘în cui è stato somministrato. ‘— Medici 
ie ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini 
di cui regola le funzioni, e spècialmente nelle: acidità; calore ed'irrità: 
zione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesso vise@te; 
cattive digesticni, inappetenze, ipocondria complicata a:gastrite; gastrite: 
cuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini-|f' 
mento, mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe convalescenze, 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, 


è 


a cui si deve sempre guardare. 


Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista dé î 
ciale di‘ Parigi, rue de la Fontaine Molière , n 39 din SANA poro pe; 


Agente in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Ve 
Torino da Bonzani e da Depants; Milano, B. Alemani, Prix Lair 
Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas: Novara, ‘Caccia: Alessandria. 
Basilio; Vercelli, Berteletti , Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Ferona, 
Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S.:Geminiano'; Roma, Sinimberghi: Unebna;. Gold 
liamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie d' Italia. i 4 


i SIROPPO DEPURATIVO — 


DI SALSAPARILLA 
k concentrata col foduro di potassa i; ... 
fl Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico  igienîco i | 
a ) ; ) | i SI igienico if 
più prezioso per «uarire ogni sorta di i ide, rogna, |f: 
canti, fiori bianchi, erpeti, ece, ppt we cas i È 
| Deposito: F.rmacia Ranu, Torino — Ja bottiglia fr.’ 6 


